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DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO D INTERESSI 
Al SENSI DEGLI ARTT. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 

Consiglio Nazionale 
delle Ricerche 

Al CNR- ISASI 

vista la normativa attinente alle situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, in relazione alincarico di 
Responsabile Unico del Progetto per l'affidamento della fornitura in monouso e cuvette quarzo NELL'AMBITO DEL 
PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 4, "ISTRUZIONE E RICERCA" - COMPONENTE 2 "DALLA 
RICERCA ALL'IMPRESA" - LINEA DI INVESTIMENTO 1.1, "FONDO PER IL PROGRAMMA NAZIONALE DI RICERCAE 
PROGETTI DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE (PRIN), FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXTGENERATION EU 
PROGETTO 2022Y7HKIJ_ PE4 PRIN2022 Versatile l0aded Thera pAtch for Wound Skin Infections - "VOTAwsr" -CUP 

B53D23014050006 CIG B27C9F6A2F https://www.urp.cnr.it/247058-2024consapevole delle responsabilità e delle 
sanzioni penali stabilite dalla legge per le false attestazioni e le dichiarazioni mendaci (art. 75 e 76 D.P.R. n° 445/2000 
es.m.i.), sotto la propria responsabilità 

DICHIARA ALTRES0 

Di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal D.lgs. n. 39/2013; 
Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto ed alle funzioni svolte, in alcuna delle situazioni di conflitto di 
interessi, anche potenziale, di cui all' art. 16 del D.lgs. n. 36/2023, né nele ipotesi previste dall'art. 35-bis, del 
D.lgs. n. 165/2001, tali da ledere I'imparzialità e l'immagine dell'agire dell'amministrazione; 

SI IMPEGNA 

Di aver preso piena cognizione del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e delle norme in esso contenute, nonché del 
Codice di comportamento dei dipendenti del Consiglio Nazionale dele Ricerche adottato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione n° 137/2017: 
(spazio per ulteriori dichiarazioni relotive alla partecipazione ad associazioni e organizzazioni) 
(spazio per comunicazione incarichi di cui all'art. 53 del D. Lgs. 165/2001) 

1. A non utilizzare a fini privati le informazioni di cui dispone in ragione del ruolo ricoperto, a non divulgarle al di 
fuori dei casi consentiti e ad evitare situazionie comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento 
della funzione sopra descritta; 

2. A comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente dichiarazione e a rendere, se 
del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 
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La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 bis Legge 241/1990, degli artt. 6 e 

aprile 2013, n. 62, dell'art. 53, comma 14, del D. Les. n° 165/2001. dell'art. 15, cornma 1, lettera c) del D 

e dell'art. 20 delD. Lgs. n° 39/2013 

Napoli 17/09/2024 Ilaria Rea 

Consiglio Nazionate 
delte Ricerche 

7 delDPR 16 
Lgs. n° 33/2013 

Il dichiarante deve firmare con firma digitale qualificata oppure allegando copia fotostatico del documento di identitò, 

in corso di validità (art. 38 del D.P.R. n° 445/2000 e s. m.i. ). 

IT 

Digitally signed by 
JLARIA 
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provvedinento finelr devono osteners in cosn di confitto d intereeti sognotandn ng tyiro t ronfieto n he pote ryge 

D.P.R. 16 aprile 2013,n 62 Art 6(omunicazione degl interes5: finanzar o corfitt dinterasse) 

b) 

NORMATIVA DI RItt RIMENTO 

1 fermi rrstondo gl obbligh d1 trasparenn previst dn lrgginngnlnmpnt dpenterte n ato tei asegrayane 
dirigente dell 'ufficio di tuttii ropporti. direttio indiretti di ollaborntinne r ir tnooth ohnti in un n rotrhyit chein stessr ghtia4 g6ti 

avuto negh vltimi tre onni preisonde 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 

Ifaliadomani 

2 Il dipendente si ostiene dol prendere decis ioni o svolgrre ottivito inerenti glle sue monsinni in situgzioni d onfitto gnehe goonrigle i unteressi 
con interessi personal, del conivge, di conviventi, di porenti, di offini entro if sPcondo grado ! confitto pub tisordr intarass di utsisi natyrg 
onche non patrimoniali, come quelli derivonti doll'intento di voler ossecondore pressioni politiche, cindoc olt o dei sugerinri gerorhici 

Se in prima persono o sUO porentio offini entro il serondo grndo it rnnenge tcoyyent obbinn grorg rogoorti finar zigri cnt s0ggettr 

con cui ha avuto i predetti rapporti di olloboozione 
Se toli rapporti siono interCorsi o intercorrono on togoetti che ohbigno interessi in gtthita o doriginni inerenti gfffcin linmitgtamentp 

alle protiche o lui offidate 

Art. 7 (0bbligo di astensione) 
1 i dipendente si ostiene dal partecipare all'adozione di decisionio ad ottivitò che possano coinvolgere interessi propri, overo di suoi Darenti affini 

entro il secondo arado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di freguentaz1one gbituate varo di soggeti gd 

organizz0zioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito Significatvi, orero di soggetti od 

oroanizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore O agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, cormitoti, soCietóo stablimenti di 

cui sia omministratore o gerenteo dirigente. Il dipendente si astiene in ogni oltro Caso in cui esistano gravi rogioni di convenienza Sul'astensione 

decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

D. Lgs. n° 165/2001 - Art. 53 (/ncompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi) 

b, 

e 

Consigi Wionale 
dotle erche 

d 

1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità dettata dagli articoli 60 e sequenti del testo unico 0oprovoto con decreto 

del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957. n. 3. salva lo dero gg prevista doll'articolo 23-bis del presente decreto, nonch�. perirapporti di lgvoro 

o tempo parziale, dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n 117 e dall'orticoio 1, commi 57 e 

seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresi le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508 

nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all'articolo 9. commi 1 e 2. della legge 23 dicembre 1992. n. 498. all'articolo 4, comma 7, 

della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione della relativa disciplina. 

1-bis. Non possono essere conferiti incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano rivestito 

negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di 

collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente 

previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati. 

3. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da emanarsi ai seni dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sana 

individuati gli incarichi consentitie quelli vietati ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati e procuratori delio 

Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi istituti. 

3-bis. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di 

concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sono individuati, 

secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbiiche di 

Cui all'articolo 1, comma 2. 
4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano emanati, l'attribuzione degli incarichi e' consentita nei soli casi espressamente previsti 

dalla legge o da altre fonti normative. 

5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonche' l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da 

amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da societa' o persone fisiche, che svolgano attività d'impresa o commerciale, sono 

disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e prede terminati, che tengano conto della specifica professionalitò, tali da escludere 

casi di incompatibilità, sia di diritto che di fotto, nell'interesse del buon andamento della pubblica anmministrazione o situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

6. l commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al'articolo 1, comma 2, compresi quelli di 

Cui all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento 

di quella a tempo pieno, dei docenti universitari a tempo definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è consentito da disposizioni 

speciali lo svolgimento di attività libero-professionali. Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti comungue denominati, regolamentari e amministrativi, 

adottati dalle amministrazioni di appartenenza in contrasto con il presente comma. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti g 

incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi 

compensi (fe le prestazioni)) derivanti: 
dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali; 

dalla partecipazione a convegni e seminari; 

da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 

da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo; 

da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti pressSo le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita. 
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bis) da ottvito d formozione ditto ot dipendenti delo tubb lit o ominityione nonrht toenga p4 cetea Knt,fco 
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7 I di�pendenti pubblici oon possoro svolorre inorir hi rrtribuiti the nn tinnn stot r fsnfeet, n preyiyroente nutoril1gti allomminintroTione 

apportenenzn Ai finy dell'outori:/0zionr l'omministrarione yeifc lintussietenz0 di sifunior nhe poterinli 

riferimento oi professOt universitori o tempo pico) gli stotuti o i reootmenth deglt ytenti disiotinao crteri e le pcotyra per itoeio 

dell'otorizzozione nei cos/ prrvisti dol presente dec reto tn coco d inoccrrupr31) del thyiet) oli ir pr gra s9010ni e forma restondo 

responsabilitò disciplinare. il compenso dovuto pr le prestozioni eventunlrente volte rteyp rsre strito o ruro 

dell'erogante0, in difetto del perrttore nelonto dell rntrota deibilonue del ominist/yione di nop rte reizn del dpentente per essere destirgto 

ad incremento del fondo di produttività O di fondi eauivolenti 

7-bis L'omissione del versomento del compenso do porte del dinendente nubblir indebito perrettore tostituisp i0otesr d: responsabitità erarigle 

SOggetta alla oiurisdizione dello Corte deiconti 

8. Le pubbliche omministrazioni non possono conferire incorichiretribuitio dipendenti di oltre otmninis fraziohi pubbir ho son10 in pro ia ytorizza7ione 

dell'amministrazione di oppartenenza dei dipendenti stessi Salve t niù orqvi sonzioni, il conferinento dei prodotti incrichi, sena la preyig 
I relotivD proryedimento rullo d 

autorizz0zione, costituisce in ogni coso infrozione dis iplinore per il funzionorio responsobile del pror edirento, 

diritto. In tal caso I'importo previsto come corrispettivo dell'incorico. ove arovi su fondi In disponibilito dell'orntninistrozione conforente trasferito 

all'amninis trazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fondo di produttivitò o di fondi cauivglenti 

9. GIi enti pubblici economici ei soggetti privati non possono conferire incarichi re tribuiti o dipendenti pubbliri seno lo preio avtoriz107ione 

dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Ai fini dell'autorizzazione, l'arnministrozione verifico l'insussis tenzo di situnzioni, anche 

potenziali, di conflitto di interess. In caso di inosservanza si applica la disposizione dell 'orticolo 6, comma 1, del decre to leage 28 morn 1997. n 79 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e sUccessive modificazioni ed inteqrazioni Al'accertornento delle violazioni e 

all'irroo0zione delle sanzioni provvede il Ministero delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanzo, secondo le disposizioni deilo legge 2A novembre 

1981, n. 689. e sUCcessiVe modificazioni ed integrazioni. Le somne riscosse sono acquisite alle entrate del Ministero delle fingnze 

10. L'outorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere richiesta all'amministrazione di appartenenza del dipendente doi soggetti pubblici o 

privati. che intendono conferire l'incarico; può, altresi, essere richiesta dal dipen den te interessato. L'amministrazione di opportenenza deve 

pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione della richies ta stessa. Per il personale che presta comungue servizio 

presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza, l'autorizzazione è subordina ta all'in tesa tra le due amministrozioni In tol caso H 

termine per provvedere è per l'amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si prescinde dall'intesa se l'omministrazione presso la quale il dipendente 

presto servizio non si pronunzia en tro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da parte dell'amministrazione di appartenenza Decorso it 

termine per provvedere, l'autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche, si intende accordata, in ogni aitro Caso, 

si intende definitivamente negata. 
11. Entro quindici giorni dall'erogazione del compenso per gli incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblicio privati comunicano all'amministrazione 

di appartenenza I'ammontare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici. 

12. Le anmministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano in via telemotica, 

nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzione pubblica gli incarichi conferiti o gutorizzati ai dipendenti stessi, con l'indicozione 

dell'ogge tto dell'incarico e del compenso lordo, Ove previsto. 

13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comunicare tempestivamente al Dipartimento della funzione pubblica, in via telematicO, per 

CiascunO dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito o autorizzato, i compensi da esse erogati o della cui erogazione abbiano 

avuto comunicazione dai soggetti di cui al comma 11. 

14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127. della leage 23 dicembre 1996, n. 662, e SUCcessive 

modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in vig telematica, 

marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 18 del medesimo decreto 

tempestivamente e comunque nei termini previsti dal decreto legislativo 

legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni rendono noti, median te inserimento 

nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'ogge tto, la duratae il compenso 

dell'incarico nonchè l'attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di in teressi. Le informazioni 

relativea consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonchè le informazioni pubblicate dalle 

stesse nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive 

rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 

analizzare e rielaborare, anche a fini statis tici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette 

allo Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo 

periodo del presente comma in formato digitale standard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette 

alla Corte dei contil'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto I'elenco dei collaboratori esterni 

e dei sogge tti cui sono stati affidoti incarichi di consulenza. 

15. Le anmministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fino a quando non adempiono. 

I soggetti di cui al comma9 che omettono le comunicazioni di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9. 

16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relative misure di 

pubblicità e trasparenza e formula proposte per il contenimento della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri di attribuzione degli 

incarichi stessi. 

16-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica può disporre verifiche del rispetto delle disposizioni del presente 

articolo e dell'articolo 1, commi 56 e sequenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell'spettorato per la funzione pubblica. A tale fine 

quest'ultimo opera d'inteso con i Servizi ispettivi di finanzo pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri qutoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di 

CUl all'articolo 1, Comma 2, non pOSSono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attivito lavorativa o 

professionale presSO 0 soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrozione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e 

gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 

di contra ttare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 

ad essi riferiti. 
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1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9 bis e fermi restondo gli obblighi di comunicazione di cui oll'articolo 17, commo 22, dello legge 15 
moggio 1997, n. 127, le pubbliche omministrazioni pubblicono e gggiornano le seguenti informazioni relotive ai titolari di incarichi di coliaborazione o 
consulenza 

omissis 

c)i dati relativi allo svolgimento di incarichio la titolarità di coriche in enti di diritto privoto regolati o finanzioti dalla 
pubblica amministrazione o lo svolgimento di ottivitò professionoli. 

omissis. 

Consiglio Nazionale 
delle Ricerche 

D. Lgs. n° 39/2013 -Art. 20 (Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità) 
1. All'otto del conferimento del'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sula insusslstenza di uno delle couse di inconferibilito di cui al 
presente decreto. 

2 Nel corso dell'incarico 'interessato presenta annualmente una dichiarazlone sulla InsUss/stenz0 di una delle cause di incompotibilità di cui al presente 
decreto. 

D. Lgs. n° 36/2023- Art. 16 (Conflitto di interesse) 

3. Le dichiorazioni di cui oi commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controlo 
pubblico che ha conferito l'incarico 
4 Lo dichiorazione di cui al comma 1 è condizione per I'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

5. Ferma restondo ogni ltra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del 
controddittorio del'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. 

1. Si ho confitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nello procedura di oggiudicozione o nella fose 
di esecuzione degli gppalti o delle concessionie ne può influenzare, in qualsiasi modo, ii risuitato, gli esiti e la gestione, ha direttomente o 
indirettamente un interesse finanziorio, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia concreta ed effettiva alla 
sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

2. In coerenzo con il principio della fiducio e per preservare la funzionalitò del'azione amministrativa, la percepito minaccio alimporzialità e 
indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentoti e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui 
soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse all'altro. 

8. Ipersondle che verso nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dò comunicazione alla stazione appaltante o al'ente concedente e si astiene dal partecipare 
alla procedura di oggiudicazionee all'esecuzione. 
4. Le stazioni gppatonti a dottano misure adeguote per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di confitto di interesse nello 
Svolgimen to delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione deali appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 

siano rispettati. 
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